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La crisi del Paese non vale per i grandi presidenti del calcio nostrano 

La Lega impone il secondo straniero 
Vorrà i soldi da un nuovo mutuo? 

Altri miliardi dall'aumento dei popolari e della tangente-Toto - Il patrimonio giocatori dovrà risultare coperto da capitale proprio 

ROMA — Sul secondo straniero la Lega 
ha vinto, la Federcalcio ha perso? Gli in­
terrogativi son sempre un rompicapo, ma 
questo che vi abbiamo proposto si scio­
glierà da sé. I lavori del CF della Feder­
calcio si annunciavano succosi. Le deci­
sioni da prendere delicate e responsabili. 
Utopistico però pensare che si sarebbe 
proceduto tra sussurri e non tra grida. Il 
secondo straniero aveva diviso per troppo 
tempo le società, quindi per esse la Lega e 
la Federcalcio. Gli altri problemi segui­
vano a ruota, ma non avrebbero costituito 
materia per cimentarsi in un braccio di 
ferro. Va detto, però, che scaramucce si 
erano accese tra Coni e «governo» calcisti­
co, soprattutto in materia di «vigilanza» 
(art. 14 della legge 91). Ma il presidente 
del CONI aveva dovuto «interpretare» 
(qualcuno direbbe «rispettare»), con sag­
gezza la norma che riconosce piena «auto­
nomia tecnica, organizzativa e di gestio­
ne» alle federazioni sportive nazionali. 

La battaglia vera era sul secondo stra­
niero. Ed ecco che ieri è esploso il colpo a 
sorpresa: il CF ha autorizzato, a partire 
dalla prossima stagione, le società di serie 
A di avvalersi del secondo straniero. Il 
neopresidente della Lega, on. Antonio 
Matarrese, che aveva chiesto 15 giorni di 
tempo per «entrare nella parte», si è vice­
versa visto investire dal «ciclone» Fraizzo-
li. Perché è stato proprio il presidente del­
l'Inter (presente ai lavori insieme al presi­
dente della Roma, ing. Dino Viola), a fare 
«fuoco e fiamme». La richiesta di Matarre­
se era stata formulata nel corso della se­

duta di presidenza, svoltasi nella serata di 
giovedì, caldeggiata anche da un dirigen­
te federale di prestigio. Si potrebbe sup­
porre che il presidente federale, aw. Fe­
derico Sordillo, e l'on. Matarrese si siano 
fatti cogliere in contropiede. Non credia­
mo proprio, dal momento che Sordillo 
nella precedente riunione del CF si era 
mostrato meno reciso per il «no» (sempre 
come «pronunciamento personale»), men­
tre Matarrese non ha potuto far altro che 
allinearsi alle richieste delle società. Ri­
chieste — badate bene — delle quali si 
fece portavoce lo stesso ex presidente del­
la Lega, comm. Renzo Righetti (dimissio­
nario per ragioni di salute), ma la cui scar­
sa «forza di convinzione» presso la Feder­
calcio, era stata messa più volte in «discus­
sione» da molti presidenti di società. 

Per le società esistono vincoli precisi. 
Intanto il tesseramento del secondo stra­
niero dovrà essere presentato dalle socie­
tà entro il 30 aprile. Dovrà essere accom­
pagnato dalla presentazione dello stato 
patrimoniale delle società al 31 marzo e 
delle risultanze della gestione. Dovrà es­
sere presentato un preventivo dettagliato 
degli oneri patrimoniali e gestionali con­
seguenti. Se si dovesse riscontrare un ag­
gravamento incompatibile dello stato pa­
trimoniale di ciascuna società, dovrà ve­
nire offerta ogni garanzia circa gli au­
menti di capitale necessari, o gli impegni 
da parte dei soci in conto capitale od in 
conto finanziamento, con dichiarazione di 
infruttuosità (esborso di contante, ma 
senza interessi) e postergazioni. Traseco­
late alla parola «postergazione»? Ne avete 

ben donde, perché essa significa «trascu­
rare», «buttarsi dietro le spalle», secondo 
il... catino medievale. Il che tradotto in 
lingua corrente sta a significare che se la 
società decide di «azzerare* il capitale, 
quanto investito in precedenza non conta 
più. Cioè il socio si dovrà assoggettare ad 
un nuovo esborso. 

Ma i soldi, questi presidenti di società, 
che col pianto hanno scomodato il catino 
di Tigellino, dove li prenderanno? D'ac­
cordo che i bilanci dovranno essere tra- ' 
sparenti, d'accordo che se non si rispette­
ranno le norme della legge 91 e i vincoli 
posti dal CF, le società andranno incontro 
alla messa in liquidazione e al rifiuto del­
le richieste sul secondo straniero, ma il 
«danaro fresco» da quali tasche uscirà? 
Quante tasche poi se lo potranno permet­
tere, sarà curioso verificare. Ebbene, tra 
non molto, come si è lasciato scappar det­
to l'on. de Matarrese, verrà chiesto il 
«consolidamento del precedente mutuo». 
Poi si batterà la strada dell'aumento del 
prezzo del biglietto dei popolari, quindi 
una maggiore fetta degli introiti del Toto­
calcio. Avete capito adesso? Né Lega né 
Federcalcio hanno perso, hanno vinto 
tutte e due alla faccia della crisi del Pae­
se. Che poi si sia soprasseduto sulla richie­
sta di portare i campionati a 18 squadre, e 
che il «patrimonio giocatori» debba risul­
tare coperto da «capitale proprio», non vi 
pare che assuma tutto il sapore di una 
presa in giro? 

Giuliano Antognoli MATARRESE e SORDILLO in vena di effusioni 

Trovato 
l'inganno: 
ora tutte 
le società 
dirannodi 

nuotare 
nell'oro 

•FALCAO: fra gli stranieri 
già ingaggiati è uno dei mi­
gliori 

L'altro ieri, giovedì, un servizio televisivo et spiegava che noi 
italiani importiamo ogni anno legname grezzo per un mucchio 
di miliardi, ma che questo è un buon affare perché poi torniamo 
ad esportarlo lavorato e ci guadagniamo uno sterminio di soldi. 
Ieri, venerdì, il calcio italiano ha decUo di raddoppiare te im­
portazioni di calciatori stranieri, ma il ministero del Commer­
cio con l'estero non avrà mica da stare allegro: non è mai capita­
to che dall'Italia si sia riusciti ad esportare un calciatore finito. 
Naturalmente intendendo per 'finito' non morto, ma comple­
to. 

I sostenitori dell'importazione di stranieri nel calcio italiano 
hanno sempre affermato che gli assi, i quali hanno bisogno di 
un interprete per capire cosa ha fischiato t'arbitro, servono per 
aumentare il tasso tecnico dei prodotti nazionali Sarà anche 
vero, però è altrettanto vero che le periodiche invasioni degli 
Unni non hanno mai avuto come conseguenza che osservatori 
di squadre tedesche, inglesi o brasiliane siano venuti in Italia a 
spiare Nicoletti, o Brio o Bini per rapirceli e portarli nel Liver-
pool, o nel Santos o nell'Amburgo. Il tasso tecnico sarà aumen­
tato (ma veramente, a giudicare dagli ultimi risultati della 
Nazionale e dei nostri club a livello intemazionale, dobbiamo 
manifestare un certo scetticismo), ma non abbastanza da esaere 
concorrenziale. "" 

Comunque i stato deciso: arriverà il secondo straniero. Sìa il 
benvenuto, figuriamoci. L'Italia i notoriamente terra ospitale, 

che sul turismo dall'estero ci campa per pagare il petrolio. 
Quindi straniero più straniero meno non fa differenza, anche se 
questi che arriveranno sono stranieri che non porterannoa noi 
valuta pregiata, ma, al contrario, porteranno via povere Hrette. 
In compenso ci daranno spettacolo. Il punto è qui: ce lo daran­
no davvero? Se arrivassero altri 8 Falcoo e 8 Krol^ si potrebbe 
anche essere soddisfatti; ma non dobbiamo dimenticare che tra 
i primi 18 arrivati almeno 5 potevamo anche lasciarli dalla loro 
mamma. 

L'aspetto divertente è però un altro: la decisione presa ieri 
stabilisce che potranno utilizzare il secondo straniero le società 
che ne facciano richiesta entro aprile e che 'presentino un 
bilancio soddisfacente'. Questo è un tranello degno di Bismar-
ck: te società con un bilancio soddisfacente, in Italia, non sono 
più di tre. Allora lo straniero chi lo prende! Tutte, naturalmen' 
te: perché tutte riusciranno a dimostrare che nuotano nell'oro. 
Se poi però torneranno a piangere miseria e a chiedere aiuto 
allo Stato e al Coni gli si dovrà pignorare lo straniero e venderlo 
all'asta come gli ombrelli dimenticati in treno. Ma intanto chi 
ci crede? Lo straniero, anzi, i due stranieri (non dimentichiamo 
le tre squadre che verranno dalla B e che stranieri non ne 
hanno) ti prenderanno tutte: poi ricominceranno a lamentarsi 
che non fanno una lira perché il pubblico non va alle partite: 
per attirarlo ci vorrebbe il terzo straniero. 

Kim 

S'inizia oggi con il cronoprologo di Cerenova la Tirreno-Adriatico 

Moser cerca il tris, ma Saronni 
e Hinault saranno d'accordo? 

Nostro servizio 
CERENOVA COSTANTICA 
— Prima di raggiungere 
questa località che oggi sarà 
sede di partenza della dicias­
settesima Tirreno-Adriatico, 
abbiamo telefonato a Vin­
cenzo Torriani. Motivo della 
conversazione la discesa del­
la Cipressa, quel nuovo trat­
to incluso nella «Sanremo» 
del 20 marzo che abbiamo i-
spezlonato lo scorso inverno 
e ci preoccupa. Più della sali­
ta, infatti, dovrebbe far sele­
zione la picchiata, quella 
stradina piena di curve peri­
colose e con un paio di svolte 
terribili perché non si vedo­
no, perché ti vengono incon­
tro come due muri alzati im-
prowisamnte. 

Torriani ha detto che 
quando un organizzatore va 
in cerca di novità non è mai 
tranquillo, e ringraziando 
per la collaborazione, per la 
nostra sensibilità nei riguar­
di del corridori, ha aggiunto 
che metterà in pratica alcu­
ne proposte (uomini con 
bandierine nei punti più de­
licati, ad esempio) e che nul­
la trascurerà per richiamare 

Totocalcio 

l'attenzione dell'intera caro­
vana. Bene. Abbiamo parla­
to anche con Marino Vigna, 
presidente della commissio­
ne tecnica, l'abbiamo solleci­
tato un po' tutti ad agire con 
scrupolo. Il ciclismo è uno 
sport coi suoi rìschi e a volte 
per questo affascina, ma non 
bisogna esagerare, bisogna 
ricordare che nessun atleta 
ha la pelle di tamburo. 

Pure la Tirreno-Adriatlco 
doveva essere ridimensiona­
ta. Che ci fa quella cronome­
tro individuale di mercoledì 
prossimo sul lungomare di 
San Benedetto del Tronto? 
Una prova spezzagambe, e 
perché questa competizione 
a tappe finisce così a ridosso 
della Milano-Sanremo nono* 
stante le lamentele dei corri­
dori e dei tecnici? E comun­
que ecco duecento concor­
renti sulla linea di Cerenova, 
ecco Saronni, Moser, Hi­
nault, De Wolf. Maertens, 
Raas, Gavazzi, Baronchelli, 
Contini, Battaglin, Panizza, 
Knetemann, Prim, Visentini 
e compagnia in una corsa 
con sei traguardi pari a 

819,700 chilometri e con un 
passato ricco di bei nomi. 

Francesco Moser è il vinci­
tore delle ultime due edizioni 
e l'intenzione del trentino è 
quella di imporsi nuovamen­
te, vuoi per accelerare i tem­
pi, vuoi per conquistare il 
primo successo stagionale. 
Chi non ha bisogno di espor­
si troppo è Saronni, già sulla 
cresta dell'onda per i nove al­
lori ottenuti nell'arco di un 
mese. Ma anche Beppe ha i 
suoi problemi o quanto me­
no la necessità di conservare 
la forma, di pedalare per 
mantenere lucidità e resi­
stenza: in vista di Sanremo, 
di una cavalcata lunga 900 
chilometri, non si può scher­
zare. Un Saronni, dunque, 
chiamato a misurare le forze 
con intelligenza, senza stra­
fare, ma anche senza tirare 
eccessivamente 1 remi in 
barca. Nel 1981, Beppe ebbe 
l'idea di ritirarsi nella penul­
tima tappa e poi non trovò le 
gambe per inseguire De Wolf 
nella discesa del Poggio. E 
sapete: finora sulle grandi 
distanze Saronni è sempre 

rimasto a bocca amara. 
La Tirreno-Adriatico è de­

cisamente più importante 
della concomitante Parigi-
Nizza, vedere per credere U 
numero dei «big* in campo e 
fra costoro Bernard Hinault. 
L'anno scorso il bretone fu 
tra gli 81 corridori giunti 
fuori tempo massimo a Ne-
reto (33'05n il ritardo) e a chi 
gli chiede se è qui per alle­
narsi o per puntare al trionfo 
di San Benedetto, il campio­
ne risponde: «Allenarmi? Sì, 
ma nel migliore del modi. 
perciò non escludetemi dal 
pronostico.. ». 

Tanti «Mg», dicevamo, ma 
anche tanti giovani, tanti ra­
gazzi (Argentiti, Bombirti, 
Petito, Bidinost, Milani e al­
tri) che dovrebbero sbucare 
ripetutamente dal plotone 
per agitare le acque» per osa­
re e per Imparare. Oggi si co-
mincia. A Cerenova è in pro­
gramma un cronoprologo di 
7,700 chilometri che darà le 
prime indtrattoni e la prima 
classifica. Buon viaggio a 
tutti. 

Gino Stia 
9 Òrsppoto sotto canestro 
sinistra FLOWERS. 2IMMCKMAHW. SeWCR • RIVA 

Di fronte domani all'Olimpico due agguerrite rivali 
ajaj»JBBB*AT»ja»|»aa»»a**a*» 

Roma-Juventus, 
ovvero tanto arsenico 

e vecchi merletti 
Nel corso della settimana le due squadre si sono divertite a 
giocare al calcio con le parole - Bonetti infortunato, non giocherà 

ROMA — La grande sfida del­
l'Olimpico nasce con il pepe 
sulla coda. In settimana, Roma 
e Juventus si sono divertite a 
giocare al calcio con le parole 
e senza ricorrere a particolari 
tattiche prudenziali. Insomma 
tanto arsenico e vecchi mer­
letti- Sottili insinuazioni, pole-
michette e qualche accusa più 
precisa, intesa a colpire al cuo­
re l'interlocutore. In casa ro­
manista ci sono lamentele su 
lamentele per certi trattamen­
ti giudicati da loro eccessiva­
mente severi, cosa che, sempre 
a loro giudizio, non avviene 
per le altre squadre. 

*Non siamo adeguatamente 
protetti — dicono in coro i 
giallorossi — così è veramente 
diffìcile arrivare a certi tra­
guardi: Qualcuno poi, come 
Spinosi, rincara la dose. L'o­
biettivo è la Juventus, squadra 
nella quale ha giocato per tan­
ti anni. Le sue sono qualcosa di 
fiiù di semplici allusioni. Sono 
recciate pungenti, che hanno 

S revocato le rimostranze di 
iovanni Trapattoni, tecnico 

bianconero. *È la solita must-
co di chi non vuole accettare la 
realtà del campo — dice con 
toni alterati — sono polemiche 
piuttosto vecchiotte, ingiallite 
dal tempo e che non fanno più 
clamore. Gli sfoghi del presi­
dente Viola e ai qualche gioca­
tore mi lasciano indij/erente. 
Mi stupiscono invece certe fra­
si di Spinosi. Lui da bravo e 
consumato giocatore di serie A 
sa bene che per vincere uno 
scudetto occorre sudare tan­
tissimo ed avere un carattere 
eh ferro. Altro che stanza dei 
bottoni. Bastasse soltanto que­
sto per vincere uno 
scudetto-..». 

A scatenare una nuova on­
data di polemiche ha contri­
buito notevolmente la pesante 
squalifica di Roberto Pruno. 
Questa volta non sono dirette 
ai campioni d'Italia. Sul banco 
degli accusati c'è di nuovo la 
classe arbitrale e chi ne mano­
vra i fili. Dicono di non essere 
molto amati da loro. S'invoca 
una maggiore protezione. 

Insomma negli ambienti di 
via del Circo Massimo s'è radi­
cata la convinzione che se lo 

Lo Squibb 
prepuro 
lo finale 

aspettando 
Bariviera 

Si era temuto che per la pri­
ma volta dopo anni nessuna 
squadra italiana accedesse alle 
finali europee del basket: la 
Squibb ha fugato ogni dubbio 
qualificandosi alla grande nel­
l'ultima partita delle semifi­
nali e stracciando proprio i de­
tentori (gli israeliani del Mac-
cabi), gli stessi cioè che si ri­
troverà davanti nella finalissi­
ma di Coppa dei Campioni del 
25 marzo a Colonia. 

L'altra sera al Palasport di 
Cucciago i campioni d'Italia 
hanno giocato forse la miglio­
re partita della stagione, conti­
nuando a imperversare anche 
quando da Barcellona è arri­
vata la notizia della sconfitta 
del Partizan che spianava co­
munque la strada di Colonia ai 
ragazzi di Bianchini. 

Ora il rischio è che qualcu­
no pensi che la partita di Colo­
nia sia già vinta. Non è certa­
mente coti perché il Maccabt è 
squadra di rango che non si ar­
rende mai anche se sul piano 
tecnico rende certamente 
qualcosa alla Squibb. Per an­
dare più tranquilli alla finale è 
anzi da auspicare il pieno re­
cupero di Bariviera, che sa­
rebbe una preziosa pedina in 
più per arrivare a questa so­
gnata Coppa dei Campioni. 

Avcirmo-Nspoti 
Caglia ri-Udinese 
Cesena -sWogn* 
Como-Ascoti 
Genoa-Inter 
Milan-Catanssro 
Roma-Juventus 
Torino-Fior «min* 
Cavese-Palermo 
Lecce-Lazi* 
Pistoiese-Sari 
Sembaned.-Verona 
Varese-Ssmpdoria 

Totip 
Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

x 
1 
x2 
i2 
a 
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1a2 
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1 
K 
X 
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al 
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1 x 
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x 1 
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IS Sportflash B3 
• TARGA FLORIO — La coppia itatene Tebaton-
Tedescrara (Lancia Strato*) ha vanto la prima de*a due 
lippe orla «Targa Bono», «europao* dai rafia* (coeffi­
ciente dua) • prova tricolore (coeffiomte angue). I due 
pfloti si sono aggiudicati 11 de»e 14 prova speoaf m 
programma concfcjse da 60 deg> 85 eoupaggi partiti da 
Palermo. A 57" t> sono classificati Tognana-Oe Antoni 
(Ferrari 308 GTS), mentre i favorito Anduet (vncrtore lo 
•corso anno) in coppia con » Biche» s* è pianato qvanto, 
penatnato de no*a efimpianto elettrico data sua «Fer­
rari 308 GTB». L'sAudi Quattro» di Onotto-FtedeeSì ha 
invece accumulato oltre otto frenuli darecaapeggo di 
testa arrivando nona. 
• UMO SCIOrCRO MINACCIA R. «LOTTERUU — 
Propnetan e ourtaton napoletani hanno mmaccieto uno 
sciopero a tempo •ndetermtfujto che bloccherà r attività 
ippica dì Aaneno rendendo tmpossfcee anche la disputa 
dal «Gran Premio Lotteria* in programma il 4 aprile Lo 
sciopero viene rrunecoato per ipaecitare la soluzione 
Seta crai di gestione deTejpodromo di Agneno. che « 
protrae de un anno 
• MOSTRA ARO-CACCIA — «Conoscere rambien­
te e la natura per amara e difender*:»' con questa parola 
«Tortane si 4 aperta due giorni orsono. neta palestra 
date «cuoia «Gmepps Gusti» di Prima Porta, une » 

«mone di amm** •nbatsamati. La mostra, orgaramta 
dar ARO-Caccui locale, che ha necoeeo neS» due (ver­
nate inaugurai un notevole successo di partecipazione. 
avri oggi i suo epilogo con i seguente orano: data ore 
8,30 aSe ere 17,30. L «tgreeeo 4 gratulo • tur» i «no­
cini tono «rvttati a paneepart. 
• RCCORO MONDIALE DI FfUOTO — Da tutti deft. 
nrto i pio importarrte meeivig di rmoto ssss staptene 
imam azionate ei vasca lunga, nocanrs URSS-ftDT 4 
intzieto a Moses davvero col «botto»: un prtrruro mon-
<Me • uno emeweu. l ««Mesca VMkriw StJnAev rie 
rTMflfcerato 1 record dal mondo swM cattarvi» di 400 
metri staa "ber© penandolo a S'4S"57. SeWkov f 4 
cosi preso la nvtcrta sul canadese Peter Szmidt che eS 
aveva strappato * primato * 16 lugho 1980 a Toronto 
<3 50"49). Ma la prestazione veramente eccezionale 
dela cromata inaugurale dal prestigioso meeting mosco­
vita rhe ottenuta • miasmi uainuusssja Jorg Worthe 
nata gara più anHenSJ dal leasto: I **Q S.L WS»»» *m 
49"9S 4 » prens nustssw» suusu > Manaus seva» t 
fetido SO" (I rsosi**swe»>t»ct)S f>4 f* e p a * * * * * * 
— Amburgo 3 faterà»» I M O — STB wTsje) « SO"14*. 
Meglio di lui Mg ad «*jt WS *Jtt» SSHS**» Arias «ee 
&nes che poco rtsjns al art 4VSS) fa, s i Assfn fUtA), 
fermò I cronometro suso aUstSasi» tertvss # 4 V M . 

- Domani la Maratona di Roma 

II finlandese Toivòla 
si presenta favorito 

ROMA — pa oltre dieci set­
timane il finlandese Jukka 
Toivola s'allena* puntiglioso 
per correre è vincere la pri­
ma Maratona internazionale 
di Roma. Di maratone ne ha 
corse tante ed alcune le ha 
anche vinte. In quella famo­
sa di New York dell'ottobre 
scorso è stato buon secondo, 
col tempo di due ore dieci 
minuti e clnquantatré secon­
di, dietro lo statunitense Sa-
Usar, Se dice di aspirar* al 
successo bisogna dunque 
credergli. «Sono qui per vin­
cere, non conosco 11 percorso 
• non so esattamente chi ita» 
no gli avversari. Sono certo 
di riuscir* a eoprtr* la di­
stanza In meno di due ore e 
quindici e tanto dovrebbe 

bastarmi per un successo al 
quale tengo molto». Così ha 
tuonato l'uomo di Oulu du­
rante un incontro con la 
stampa avvenuto ieri a Ro­
ma in occasione della pre­
sentazione della scarpa «ma­
ratona di Roma» da parte 
della Lotto. 

Al contrarlo del campione 
finlandese, il belga Karel Li-
smont è arrivato a Roma 
senza alcuna preparazione 
specifica, ma non per questo 
intenzionato a mettersi da 
parte. «Ho deciso di parteci­
par* solo da qualche giorno. 
Kon ho nessuna oc*paraato-
nt specifica. Ma a me piace 
correre nelle più svariate 
maniere, tant'è che dopo la 
maratona correrò qui a Ro­

ma il qross intemazionale al­
le Capaonelle domenica 21. 
Se l'amico Jukka ha detto di 
poter vincere in due ore e 
quindici o poco meno, allora 
penso proprio di avere buone 
possibilità perché conto di 
riuscire a tenermi sotto le 
due ore e dodici*. 

Anche se resta tutto il fa­
scino di una sfida di grande 
rilevanza mondiale 1 prota­
gonisti insomma non pro­
mettono tempi di grande ri­
lievo, visto eh* c'è già chi i 42 
cnikMnetrt e 1 » metri li ha 
coperti anche in due ore e ot­
to minuti. Nel contesto dei 
favoriti un posto lo rivendica 
anche Marco Marche!. 

Oli organizzatori fanno in­
tanto sapere che complessi­
vamente, tra maratona ma­
schile, maratona femminile 
e stracittadina di circa undi­
ci chilometri aperta a tutti, 
saranno più di trentamila a 
partire domani mattina alle 
1.30 dal Colosseo. 

• . b. 

scudetto per il secondo anno 
consecutivo ha preso altre 
strade e altri indirizzi, le re­
sponsabilità sono da attribuir­
si soltanto in piccola parte alla 
squadra e al SL-O tortuoso cam­
mino nel campionato. Forse, a 
nostro giudizio, c'è qualche la­
crima di troppo, ma è indub­
bio che lo «stellone» non è 
molto amico dei giallorossi. 

Intanto domani c'è la super-
sfida con la Juventus. La par­
tita ha perso a dir la verità un 
po' del suo smalto. Fino a sette 
giorni fa sarebbe potuta essere 
una partita decisiva per lo scu­
detto. Domani lo è ugualmen­
te, ma soltanto per la Juven­
tus, che baldanzosa è in fuga, a 
stretto contatto di gomito con 
la Fiorentina. 

Per la Roma i novanta mi­
nuti si trasformano soltanto in 
una nuova occasione per raf­
forzare il suo prestigio, visto 
che i sogni di scudetto sono 
stati lasciati domenica passata 
sul campo di Firenze. Però V 
incontro non nasce sotto buoni 
auspici. All'infortunio di Fai-

cao e alla squalifica di Roberto 
Pruzzo s'è aggiunto un altro 
contrattempo: l'infortunio di 
Bonetti. Il giocatore s'è pro­
dotto una distorsione alla ca­
viglia destra che l'ha messo 
fuorigioco. 

La cosa logicamente ha 
complicato ulteriormente le 
cose a Liedholm, costretto 
nuovamente a manipolare la 
formazione. Lo svedese aveva 
deciso di inventare qualcosa di 
nuovo, tatticamente parlando. 

eer mettere in difficoltà i 
ianconeri. Ora invece avrà 

soltanto il problema di trovare 
undici giocatori validi da 
mandare in campo. Di certo ci 
sarà l'utilizzazione del giovane 
difensore Righetti nel ruolo di 
terzino destro, Spinosi prende­
rà il posto dì Bonetti, mentre 
Maggiora e Marangon trove­
ranno una collocazione a cen­
trocampo. Riepilogando la 
formazione sarà pressapoco 
così: Tancredi; Righetti, Nela; 
Turone, Spinosi, Maggiora; 
Chierico, Dì Bartolomei, Fac­
cini, Marangon. Conti. 

Paolo Caprio 

Titolo dei massimi: battuto Pelizzari 

Il vecchio Adìnolfì 
si conferma campione 

ROSETO DEGU ABRUZZI — Incredibile ma vero: a 36 anni 
suonati Domenico Adinolfi, di Ceccano, ex-mediomassimo di 
buon livello, continua a dominare nella categoria superiore, 
quella dei massimi. Ieri sera sul ring di Roseto il vecchio campio­
ne ha difeso vittoriosamente per la quarta volta il tìtolo italiano, 
respingendo l'assalto di Rinaldo Pelizzari con una vittoria ai 
punti su 12 riprese. Lo sfidante, che ha 27 anni, ha riportato già 
alla seconda ripresa una ferita all'arcata sopraccigliare destra, 
che lo ha fortemente condizionato per tutto il resto della ripresa 
per il copioso fluire del sangue. Pelizzari è stato anche contato 
nel terzo assalto, mentre ha dominato la parte centrale dell'in­
contro. 

Ma Domenico Adinolfi, boxando quasi con sufficienza, usando 
a stantuffo il «jab» sinistro e centellinando le sue non più grandi 
energie, ha saputo far suoi gli ultimi round, vedendosi alia fine 
attribuire il successo da un giudice e dall'arbitro un punto di 
vantaggio: l'altro giudice ha ciato un verdetto di parità. Dunque 
in attesa di un personaggio nuovo, contro i massimi che «passa U 
convento», il ceccanese continua a far la parte del leone. 

Il «CONSELSA», 
con sede in Firenze in Via Lorenzo il Magnifico n. 68 , indirà 
quanto prima gare di licitazione privata per l'aggiudicazione 
dei lavori: 

1) Costruzione del collettore fognario della zona Ele­
mentare 1 del Consorzio - Stralcio di l'lotto - Dal Fosso di 
MocareUo all'impianto di depurazione di Poggibonsi: 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 607 .500 .000 

2) Costruzione del collettore fognario della zona Ele­
mentare 2 del Consorzio - Sottostralcio di 1° lotto - dalla 
sez. 14 alla sez. 1 - Impianto di depurazione di Castelfroren-
tino: 

IMPORTO A BASC D'ASTA L. 504 .500 .000 

3) Costruzione del collettor* fognario della zona Ele­
mentare 3 del Consorzio • Stralcio di 1* lotto - Dal vertice di 
Via della Motta all'impianto di depurazione di Empoli: 

IMPORTO A BASE D'ASTA U 507 .000 .000 

Per raggiucJicaziooe degli appalti di cui ai punti 1 . 2 e 3. 
si procederà in baso all'art. 1 lett. a) della L. 2 /2 /1973 n. 
14 (con il metodo di cui att'art. 73 lett. e) del R.D. 
23 /5 /1924 n. 827 • con il procedimento previsto dal suc­
cessivo art. 76 1», 2*. 3* comma) integrata dalla U 
10 /12 /1981 n. 7 4 1 . 

Gli interessati, iscritti a i 'Abo Nazionale dei Costruttori 
per importi non inferiori a quoti d'appalto e par la corrispon­
dente categoria, possono crwedsy* di *ss*r* invitati alle gare 
con domanda in carta botata irrdèizzata a cCONSELSAs -
Via L. il Magnifico 68 - 50129 Firenze, entro e non oltr* 2 0 
(venti) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(M. Bare*ni) 

PROVINCIA DI FORLÌ 

AVVISO D'ASTA PUBBLICA 
PER LA VENDITA 01 UN APPEZZAMENTO CM TERRENO O* PROPABITA COMUNALE 

STO IN COMUNE 04 PESCOCOSTANZO <L AQUILA} 

R. SeNDÀCO 
In meunone dela deSberaaone coft&eare n. 830 del 2 3 / 1 1 / l t f l . con-
troSata sema nbevi neta seduta del 13/1/1982 al n. 23670. 
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